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WebTV a cura di Christian Crinari

Esiste una differenza fondamentale tra lo

spettatore televisivo e il navigatore di Internet:

mentre infatti il telespettatore è vincolato
dalla scelta di poche decine di programmi e

non può fare altro che sedere ed osservare

passivamente, il navigatore di Internet è un
personaggio attivo, che ha a disposizione
tutta la rete, e quindi un'infinità di argomenti
da consultare.
Che dire della solita ristretta scelta tra film
violenti, talk-show patetici e quiz televisivi al

limite della demenzialità? Niente di più divertente

invece che navigare su Internet e

sfogliare i cataloghi di fotografìe astronomiche
della NASA, visualizzando i filmati che

ripercorrono le tappe dell'esplorazione spaziale, o

programmare (o fantasticare,perché no?) una
vacanza in Australia o Messico navigando nel
bellissimo sito di "Lonelyplanet"? Perché non
fare tutto questo assieme alla propria famiglia,

discutendo, scambiandosi opinioni e

contribuendo così all'educazione dei bambini?

Molte persone sono affascinate dal mondo
di Internet, ma ne stanno lontani perché
pensano che sia un mondo per specialisti in
informatica. Infatti, mentre è semplicissimo
consultare Internet (punta e clicca), meno
evidente è mettersi in condizione di navigare.
Occorre infatti un PC, un modem, un monitor,
bisogna configurare il sistema operativo,
occorre installare protocolli dai nomi strani e

imbattersi nei regolari crash di Windows 95.

Inoltre queste apparecchiature hanno un
costo che per molti non è per niente indifferente.

Insomma l'utilizzo di Internet oggi è

limitato da 2 fattori chiave: il costo delle
apparecchiature e la complessità della messa in
funzione di un collegamento. Chi veramente
desidera scoprire la grande rete ma non ha

tempo e/o voglia di imparare ad usare un PC

ha un grande sogno: che tutto funzioni
automaticamente, accendendo semplicemente un
interruttore. Non è utopia ma un sogno che

diverrà realtà. Sono infatti disponibili oggi le

tecnologie per navigare in Internet dal proprio

televisore domestico, grazie a un
apparecchio non molto diverso da un decodificatore

per ricezioni satellitari. Questa tecnologia

si chiama "set-top-box" e richiede
unicamente un televisore e una spina telefonica. Si

accende il tutto e si può cominciare a navigare,

senza configurare nulla.
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Il "Set-top-box" (vedi figura) prende il nome
di Web tv, o Internet tv, ma non significa
ricevere i programmi televisivi via Internet,
ma ricevere Internet nel proprio televisore
domestico. Il costo di queste apparecchiature
è ancora elevato, attorno ai mille franchi, ma
la progressiva diffusione e la concorrenza
delle varie case costruttrici provvederanno ad

abbassarne il prezzo e a diffonderne l'uso a

macchia d'olio. Basti pensare a quanto costavano

i primi videoregistratori VHS e a quanto
sono diffusi oggi. Praticamente ne esiste uno
in ogni economia domestica.
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Il funzionamento degli apparecchi Web TV è

molto semplice (vedi figura): al televisore è

attaccato tramite una comune presa Scart un
decoder (simile a un videoregistratore ma
più piatto). Il decoder si attacca alla presa
del telefono e il gioco è fatto: da quest'ultima
proviene il segnale che passa per il decoder
e viene ricevuto dal televisore. Il decoder è

un'integrazione intelligente di modem,
computer e browser (il programma di navigazione).

Quale sistema di pagamento del "canone"

per Internet verrà usata una Smart-Card,
simile a quelle che usiamo comunemente per
telefonare dalle cabine telefoniche, e non
occorrerà più nessuna password, poiché verrà
fornita direttamente nella Smart-Card dal
venditore, come pure il contratto per Internet.

Chi ha già usato Internet sa che per
navigare o scrivere della posta elettronica
bisogna avere una tastiera e un mouse: nien¬

te di più semplice che una tastiera con
mouse integrato, il tutto ovviamente senza
fili: pilotato a raggi infrarossi, come i telecomandi

dei televisori o Hi-Fi e alimentato da
2 piccole batterie. Sta finalmente per finire
quindi l'era della necessità di un PC domestico

per navigare su Internet e le premesse per
l'utilizzo di massa della rete sono state gettate.
È solo questione di tempo: tra pochi anni non
saremo più vincolati da pochi programmi
televisivi interrotti dalla pubblicità, ma potremo

essere i protagonisti o i registi della nostra
serata e sceglieremo quello che ci piace,
magari alternando una videotelefonata con
gli amici o i parenti d'oltreoceano, a una
carrellata tra varie riviste scientifiche o naturalistiche,

insegnando ai bambini il funzionamento

di un vulcano e avremo più tempo
libero per uscire a passeggiare e giocare con
loro all'aria aperta.


	Web TV

